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Nel bosco e nelle sue immediate vicinanze, oltre al divieto di accendere fuochi,
vietati anche altri comportamenti a rischio, come usare apparecchi elettrici o fumare.

ATTENZIONE ALLO STATO DI MASSIMA PERICOLOSITA’
Non tutti sanno che il periodo di maggior
rischio di incendio in Lombardia è nel
primo trimestre dell’anno, contrariamente
al centro sud, dove il rischio è soprattutto
nei mesi estivi. Questo è dovuto alla sic-
cità della stagione e dal periodo di quie-
tanza vegetativa che riduce notevolmen-
te l’idrata-zione delle piante aumentando
il rischio di infiammabilità.
In altre parole basta guardarsi intorno e
vedere che è tutto secco. Così ogni anno
(solitamente in gennaio, febbraio) la re-
gione decreta il periodo di “massima peri-
colosità incendi boschivi”.
“Nei periodi di massima pericolosità, oltre
al divieto assoluto di accendere fuochi, è
vietato, all’interno del bosco far brillare
mine, usare apparecchi a fiamma o elet-
trici per tagliare metalli, motori, fornelli o
inceneritori che producano braci o faville,
fumare e compiere ogni operazione che
possa creare pericolo mediato o imme-
diato di incendio” (art.29 del Regolamen-
to Regionale n°1, 23 febbraio 1993).
La preoccupazione del legislatore è do-
vuta al fatto che negli ultimi anni il proble-
ma degli incendi boschivi ha assunto
dimensioni a dir poco drammatiche, tanto
da destare un grido di preoccupato allar-
me a tutti i livelli.
Nel decennio passato in Italia si sono
perduti, per detta causa, più di 500 mila
ettari di bosco e neppure le azioni di rim-
boschimento e di ricostituzione boschiva
sono riuscite a rimediare alle recenti de-
vastazioni. Ogni anno, quasi a scadenze
prestabilite, si ripete questo gravissimo
problema, con ingentissimi danni, sia
direttamente economici che ecologici, e
solo l'azione di prevenzione e di spegni-
mento fa si che lo stesso possa essere
contenuto e limitato.
E' bene ricordare che la gravità del feno-
meno investe il bosco in tutte le sue mol-
teplici funzioni, procurando danni diretti
ed indiretti.
I primi, facilmente valutabili, sono rappre-
sentati dal valore della massa legnosa; i
secondi, più difficilmente stimabili, sono
connessi alle funzioni "senza prezzo",
quali: la difesa idrogeologica, la produzio-
ne d'ossigeno, la conservazione naturali-
stica, il richiamo turistico, le possibilità di
lavoro per numerose categorie.
L'incendio del bosco e’ un processo rapi-
dissimo di decomposizione, che avviene
solo in presenza del combustibile, qual e’
il materiale vegetale, dell'ossigeno e di
una piccola quantità di calore ad alto

potenziale, che determina lo sviluppo a
catena del processo stesso.
Lo scoppio d'un incendio ha quindi una
causa scatenante, la scintilla, ed una
situazione predisponente il fenomeno,
rappresentata dall'aridità più o meno
accentuata del suolo e della vegetazione.
E' fuori di dubbio che il fattore climatico e
l'andamento stagionale abbiano una no-
tevole influenza nel creare le condizioni
favorevoli allo sviluppo ed alla propaga-
zione degli incendi boschivi: di notevole
importanza e’ il grado di umidità della
vegetazione, in particolare modo di quel-
la erbacea del sottobosco, che varia di-
rettamente con l'andamento stagionale. A
parità di condizioni climatiche e di coeffi-

ciente d'aridità, vi sono altre diverse si-
tuazioni che favoriscono lo sviluppo degli
incendi nei boschi, quali: l'afflusso turisti-
co, l'abbandono rurale delle campagne,
l'attività di particolari pratiche agronomi-
che e pastorizie, le vendette, le specula-
zioni.
Generalmente, la causa determinante
l'incendio dei boschi e’ di origine antropi-
ca (causata dall’uomo), eccezion fatta
per i casi dovuti ai fulmini. L'autocombu-
stione, sovente citata a sproposito, e’ da
ritenersi una giustificazione quanto mai
semplicistica ed erronea, in quanto, nei
nostri climi, non si verifica che in casi del
tutto eccezionali e al più limitata ai soli
fienili o discariche.

LE REGOLE PER EVITARE CHE I BOSCHI BRUCINO

• Non gettare dai finestrini delle auto mozziconi di sigaretta accesi.
• Non accendere fuochi in prossimità di aree boscate.
• Non accendere nei campi le stoppie quando c'è vento e la vegeta-

zione è secca; rispettare le norme regionali in materia.
• Non lasciare che un piccolo fuoco, lungo il ciglio della strada o

dentro un bosco, si trasformi in un incendio, intervieni con le tue
forze il più presto possibile.

• Se l’incendio è già di medie proporzioni avvisare subito i Forestali
(tel. 1515) o i Vigili del Fuoco (tel 115): essere chiari, precisi ed at-
tenersi ai suggerimenti che vengono dati.

Quando si è impegnati a spegnere un principio di incendio è importante ricordarsi
quanto segue:

• Usare una frasca verde battendo con decisione sulla base delle fiamme, se si
ha a disposizione una pala cercare della terra e gettarla sulla base delle fiam-
me;

• Non mettersi mai davanti al fronte del fuoco se spira del vento, il calore e il fumo
potrebbero far perdere i sensi; con vento forte è consigliabile attaccare il fronte
del fuoco ai lati;

• Per proteggersi dal fumo è sufficiente un fazzoletto sul volto bagnato con acqua;
• Non affrontare le fiamme da soli, da sempre in compagnia, in caso di malessere

si può essere soccorsi in tempo;
• Spento un incendio non lasciare mai la zona incostudita, il fuoco potrebbe ri-

prendere la sua corsa da un’altra parte, dopo aver “camminato” attraverso le
radici degli albero

• Non abbandonare i rifiuti nei boschi, specialmente carta e plastica che sono
combustibili facilmente infiammabili, raccoglierli negli appositi contenitori o por-
tarli via.

• Nelle zone più esposte agli incendi, attorno alle abitazioni e ai fabbricati, pulire il
terreno dalla vegetazione infestante o da rifiuti facilmente infiammabili.

• Non ostacolare le operazioni di spegnimento di incendio, intralciando la strada
agli automezzi antincendio o agli uomini impegnati contro il fuoco.

Infine non stancarsi mai di sensibilizzare gli altri sulla necessità di pro-
teggere il nostro già esiguo patrimonio boschivo, fonte di vita e di in-
teresse turistico.
Per approfondimenti vedi: www.corpoforestale.it/aib


